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III COMMISSIONE

SINTESI N. 16 DEL 28 APRILE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 515 "Norme a garanzia della qualità del prodotto enologico piemontese"




La proposta di legge n. 515, presentata dai Consiglieri RIBA, MULIERE, MANICA, RONZANI, MARCENARO, si propone di dare risoluzione al problema dei danni che derivano al settore vitivinicolo dall’utilizzo di tappi di sughero inadeguati o di contenitori di vetro difettosi, causa per le imprese del settore di una perdita notevole in termini economici e di una conseguente ricaduta negativa sull’immagine enologica piemontese.

I proponenti del della proposta di legge, al fine di assicurare il massimo grado di tutela all’altissimo livello qualitativo raggiunto dalla vitivinicoltura piemontese (comprendente 8 DOCG e 104 DOC), intendono promuovere un’iniziativa di ulteriore valorizzazione del prodotto regionale, assicurando la promozione dell'uso di tappi certificati ed la ristoro dei danni che dovessero verificarsi a causa del “sentore di tappo” o dello “scoppio di bottiglia”, perseguendo la totale liberazione dei consumatori intermedi e finali della filiera da inconvenienti connessi alla perdita di prodotto dovuto alle “patologie” dei tappi o dei contenitori.

L'operazione di garanzia di cui la Regione si fa promotrice, anche con un proprio investimento essenzialmente ascrivibile al capitolo della promozione e tutela della qualità e della sicurezza nel settore alimentare, si articola in quattro momenti di intervento: 

1) promuovere l'uso di tappi e bottiglie conformi ad uno specifico disciplinare di qualità; 

2) costituire un fondo, gestito dai consorzi dei vini a DOC e DOCG, per indennizzare i consumatori acquirenti di confezioni risultate alterate; 

3) garantire, anche attraverso la forma assicurativa, l'indennizzo dei danni commerciali e d'immagine subiti dai produttori enologici a causa di sugheri che abbiano prodotto il “sentore di tappo” o di bottiglie scoppiate per difetti del vetro; 

4) recuperare, entro i limiti consentiti dalle vigenti legislazioni nazionale ed europea, i danni a carico dei fornitori di tappi e/o di bottiglie.

La Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di legge n. 515 per il giorno 9 giugno 2003, alle ore 10, con i soggetti interessati al provvedimento.

	Esame, a seguito consultazioni, del disegno di legge n. 427 "Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità"




La Commissione ha iniziato l’esame del disegno di legge n. 427, a seguito dello svolgimento delle consultazioni.

Ad inizio di seduta è stato distribuito ai Commissari un documento, predisposto dall’Assessorato all’agricoltura contenente alcune proposte di modifica del testo del disegno di legge, elaborate sia in accoglimento delle osservazioni presentate dai soggetti consultati sia al fine di rendere l’articolato maggiormente coerente con quanto previsto dalla normativa nazionale e comunitaria in materia di disciplina dei settori agroindustriali e della sicurezza alimentare.

Al termine della discussione di carattere generale, nel corso della quale l’Assessore all’agricoltura, rispondendo alle richieste di chiarimento dei Commissari, ha illustrato le finalità delle modifiche proposte, la Commissione ha quindi iniziato l’esame del disegno di legge, assumendo quali documenti di riferimento la tabella contenente il raffronto tra il testo del disegno di legge e le osservazioni dei soggetti consultati (predisposta dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario) nonché l’elaborato contenente le proposte di modifica presentate dall’Assessorato.

Relativamente all’articolo 1 (Finalità), i Gruppi politici di minoranza hanno criticato l’inclusione, tra le politiche che la Regione dovrà adottare per promuovere il consolidamento e lo sviluppo dei distretti rurali ed agroalimentari di qualità, anche di quelle individuate al comma 2, lettere e) ed f) – relative rispettivamente al sostegno della proiezione delle imprese sui mercati nazionali ed internazionali ed alla valorizzazione delle produzioni agricole ed agroalimentari - sottolineando che le stesse sono già contemplate fra i compiti dell’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari piemontese, previsto dalla recente legge regionale n. 29/2002 e richiedendo di conseguenza l’abolizione di tale Istituto.

Inoltre, sempre secondo l’opinione di alcuni gruppi di minoranza, il disegno di legge n. 427 consente ampia discrezionalità alla Giunta regionale nel decidere l’istituzione dei distretti, prevista con semplice atto deliberativo, correndo il rischio di vanificare le finalità che sottostanno alla costituzione dei sistemi distrettuali, in particolare la creazione di un nuovo modello di organizzazione economica, sociale, culturale e storica del territorio con l’intento di perseguire il massima sviluppo possibile fondato sulla centralità di un prodotto.

E’ stato altresì sottolineato che le procedure previste nel disegno di legge n. 427 limitano la funzione decisionale del Consiglio regionale.

Al termine della discussione, la Commissione ha quindi accolto a maggioranza la proposta di sostituire il comma 3 dell’articolo 1 con la seguente proposta dall’Assessorato:

“3. La Regione realizza le finalità previste dalla presente legge con il coinvolgimento delle altre istituzioni e soggetti operanti nel territorio del distretto, anche mediante strumenti di programmazione negoziata.”.

L’articolo 1, nel testo modificato, è stato approvato a maggioranza.

In merito all’articolo 2, la Commissione ha accolto la proposta di modifica tecnica del comma 3, proposta dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario nella scheda di valutazione preliminare del provvedimento.

E’ stata inoltre accolta a maggioranza la proposta dell’Assessorato di sostituire il comma 5 del disegno di legge con il seguente:

“5. Si definiscono progetti di innovazione le iniziative aziendali, interaziendali o di servizio finalizzate da accrescere l’interrelazione e l’interdipendenza produttiva ed economica delle imprese del distretto, così come individuati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione competente, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

L’articolo 2, nel testo modificato, è stato approvato a maggioranza.

La Commissione ha quindi deciso di rinviare alla prossima seduta il proseguimento dell’esame del disegno di legge.

Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario
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